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Oggetto: L.R. n. 39/2012 della Regione Calabria. 

 

La ConfedirMit-PA, Confederazione dei dirigenti, quadri ed alte professionalità della 
Pubblica Amministrazione e la Direr, Federazione Nazionale dei dirigenti e dei quadri direttivi 
delle Regioni, aderente a Confedir, segnalano all’attenzione del Governo la Legge n. 39 del 3 
settembre u.s. della Regione Calabria.  

 La Regione Calabria, sul supplemento straordinario n. 2 – al Bollettino Ufficiale n. 16 in 
data 11 settembre 2012 ha pubblicatola Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39, che disciplina 
l'istituzione della “Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI (STV) con compiti di 
istruttoria tecnica e di valutazione, nonché per attività consultiva e di supporto nell'ambito dei 
procedimenti di valutazione ambientale di propria competenza, incardinata nell'ordinamento degli 
uffici della Giunta Regionale. I componenti della struttura sono individuati tra i dipendenti dei ruoli 
della Regione Calabria ovvero degli enti e delle agenzie strumentali della Regione, da collocare 
nella S.T.V. previo comando, distacco o analogo provvedimento di utilizzazione, rinviando la 
disciplina sull'organizzazione e funzionamento ad apposito regolamento attuativo, in sostituzione 
del vigente Regolamento Regionale n. 3 del 4 agosto 2008. 

 
Con il comma 4 dell'art. 1 della L.R. n. 39/2012, la Regione ha inteso disciplinare anche la 

destinazione delle somme, dovute dai soggetti terzi a titolo di oneri istruttori in materia ambientale, 
per la creazione di un apposito fondo di bilancio, destinato all'acquisto di attrezzature informatiche, 
attività di consulenza tecnica/giuridica e per la remunerazione del personale impegnato nelle attività 
della struttura che abbiano conseguito gli obiettivi di produttività o di risultato secondo le 
incentivazioni previste dalla contrattazione collettiva. 

 
É parere della ConfedirMit-PA e della Direr che le norma, nella parte relativa al vincolo di 

destinazione degli oneri istruttori ed in quella relativa alla previsione di corrispettivi da erogare al 
personale che presta servizio nella STV, ha inteso introdurre nuovi “Istituti” in materia di bilancio, 
di contabilità regionale e di Contrattazione del Pubblico Impiego, così ponendosi in violazione della 
Costituzione, ed in particolare degli artt. 36 (sulla proporzionalità della retribuzione spettante ai 
pubblici dipendenti), 97 (sull'organizzazione dei pubblici uffici e sul buon andamento e 
l'imparzialità), 117, comma 2, lettere g) ed l), che riserva in via esclusiva allo Stato la potestà 
legislativa (sull'organizzazione amministrativa degli enti pubblici nazionali e sull'ordinamento 
civile), e comma 3, sulla potestà legislativa concorrente (relativamente all'armonizzazione dei 
bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica), nonché della Contrattazione Collettiva 
Nazionale di Lavoro. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto la ConfedirMit-PA e la Direr richiamano l'attenzione del 
Governo affinché, ove ritenga fondate le osservazioni formulate ed i dubbi di costituzionalità delle 
norme della Regione Calabria in esame, possa valutare di proporre il conflitto di attribuzione 
dinanzi la Corte Costituzionale. 

 



Si ringrazia per l’attenzione e si porgono distinti saluti. 

 
 

  Il Segretario Nazionale DIRER     Il Segretario Generale  

            Silvana De Paolis                                                         Stefano Biasioli 

                 

 


